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Le imprese beriche impegnate nell’agricoltura a fine 2024 

sono 7.716 (-1,7% rispetto a fine 2023) e le localizzazioni 

8.276 (-1,3%); diminuiscono anche gli addetti alle 

localizzazioni del -0,9%, passando da 7.772 a fine 2023 a 

7.704 a fine 2024. Il settore agricolo vicentino ha esportato 

per poco più di 35 milioni di euro segnando una 

diminuzione del -10,9% rispetto all’anno precedente; 

crescono invece le importazioni del +6,9% raggiungendo 

un valore di più di 822 milioni di euro. 

Fra le coltivazioni agricole erbacee, nel 2024 si registra 

una diminuzione importante della produzione di 

frumento tenero (-34,8%), frumento duro (-37,5%) e orzo 

(-57,1%), corrispondente però ad una minor area coltivata 

(rispettivamente – 23,3%, -28,2% e -42,8%); gli ettari 

dedicati all’avena sono passati da 23 nel 2023 a 105 nel 

2024 e la produzione ha segnato +244,8%. Il granoturco-

mail, di gran lunga la produzione maggiore nel vicentino, 

raggiunge 1.134.370 quintali, segnando comunque una 

live diminuzione in ragione d’anno di -1,7%. La 

produzione di patata comune cala pesantemente -30,7%. 

Tra le coltivazioni ortive aumentano il peperone, il 

pomodoro in serra, lo spinacio e la zucchina 

proporzionalmente al terreno coltivato; calano invece 

cipolla, asparago (-18,3% pur aumento gli ettari +8,1%), 

pisello e radicchio. 

La produzione delle agricole legnose vede l’uva da vino 

(prima di gran lunga per quantità) in diminuzione rispetto 

al 2023 di -2,5%, la mela (seconda) cresce invece + 27,9%. 

La ciliegia continua a veder diminuire la produzione: –

64,2% rispetto al 2023 e -67,2% rispetto al 2014. 

Nel vicentino la produzione totale agricola (comprensiva 

di coltivazioni, allevamenti e attività di supporto) genera 

anche nel 2024 un fatturato che supera i 7 miliardi e 700 

milioni di euro, la metà dei quali dovuti alle coltivazioni 

agricole e più di un terzo all’allevamento. 

Per ciò che concerne il formaggio Asiago, nel 2024 sono 

state prodotte 1.007.476 forme fra stagionato (85%) e 

fresco (15%); scende ancora seppur di poco il quantitativo 

di latte lavorato fresco a 1.009.460 q.li (-0,2%) e scende 

anche quello stagionato (-5,1%). In 10 anni la produzione 

di formaggio Asiago ha subito un calo complessivo di -

13,8%. 

Per quanto riguarda la produzione vinicola, la quantità 

raccolta raggiunge quasi 732mila quintali (-1,1% rispetto 

al 2023) e le uve da prosecco rappresentano il 38,3% del 

raccolto totale. Per quanto riguarda la resa cresce +767,5%  

 

 

 

 

 

 

 

 

la varietà Arcole, tipica di un vino DOC rosso e bianco del 

vicentino e del veronese, seppur la produzione in quintali 

sia limitata. Bene anche la varietà dei Monti Lessini e delle 

Tre Venezie, soffre invece il Vicenza e il Breganze. 
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